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A volte nella vita capitano cose apparentemente inspie-
gabili. Quando accadono diventa necessario metterci 
la testa, analizzare e capire, perché c’è sempre una 
spiegazione. Mi riferisco al fenomeno ormai sempre 
più diffuso dell’abbandono dei rifiuti e dei danni al patri-
monio pubblico. A mio parere siamo arrivati ad un pun-
to in cui ognuno di noi, non solo il Comune, non può più 
far finta di niente, anche perché l’inciviltà di pochi grava 
su tutti.Come sempre Marcallo con Casone non è peg-
gio dei paesi limitrofi, anzi direi il contrario, però capita 
sempre più spesso di trovare spazzatura abbandonata 
ovunque: dalla campagna e periferia al centro, piaz-
za e fronte chiesa compresi. Vuol dire che per alcuni 
questa pratica, vandalica e illegale, è diventata la nor-
male (personale) modalità di smaltimento rifiuti. Cer-
to pensando che siamo un Comune Riciclone da anni 
(anzi, Marcallo con Casone è uno dei primi, avendo 
iniziato e promosso con forza la raccolta differenziata 
già dai primi anni del duemila) diventa difficile trova-
re le ragioni di questo fenomeno. Questo problema è 
comune a tutti i paesi per questo ho chiesto a tutte le 
istituzioni di ragionare insieme su questo tema portan-
dolo anche sul tavolo di Agenda 21 Est Ticino, associa-
zione di 14 Comuni che promuove azioni sull’ambiente. 
L’unica spiegazione che per ora pare ovvia è legata al 
menefreghismo e inciviltà dei singoli che, non “avendo 
voglia” di fare la raccolta differenziata, buttano tutta la 
spazzatura in un sacchetto e la abbandonano nei cesti-
ni pubblici se non addirittura sul ciglio delle strade o nei 
campi. A questo si somma l’ormai diffusa abitudine a 
non rispettare le regole a meno che il Comune e la Po-
lizia controllino e puniscano. Da mesi ci siamo attivati, 
abbiamo scovato e multato ma non cambiato la testa di 
questi “delinquenti”. Ovviamente non può funzionare: 
controllare tutto e tutti, riempire di telecamere e foto-
trappole ogni angolo del paese è impossibile e coste-
rebbe un capitale che graverebbe sempre sui cittadini 
corretti che non generano questi problemi. Questo non 
è giusto! Bisogna tornare ad avere il coraggio, come 
succedeva una volta, di dire che è sbagliato buttare 
in giro i rifiuti, è sbagliato lasciare le deiezioni dei cani 
per le strade e riempire gli appositi cestini di tutt’altra 
roba, è sbagliato bruciare e danneggiare i cestini pub-
blici, è sbagliato fare atti vandalici. Sono tutte cose ov-
vie per i cittadini onesti che oggi pagano e subiscono 
ma non si ribellano. Ma i cittadini onesti devono reagire 
come ci racconta Italo Calvino nell’Apologo sull’onestà 
nel paese dei corrotti: “…Erano costoro onesti non per 
qualche speciale ragione (non potevano richiamarsi 
a grandi principi, né patriottici né sociali né religiosi, 
che non avevano più corso), erano onesti per abitudine 
mentale, condizionamento caratteriale, tic nervoso. In-
somma, non potevano farci niente se erano così, se le 
cose che stavano loro a cuore non erano direttamente 
valutabili in denaro, se la loro testa funzionava sempre 

in base a quei vieti meccanismi che collegano il guada-
gno col lavoro, la stima al merito, la soddisfazione pro-
pria alla soddisfazione d’altre persone. In quel paese di 
gente che si sentiva sempre con la coscienza a posto 
loro erano i soli a farsi sempre degli scrupoli, a chieder-
si ogni momento cosa avrebbero dovuto fare. Sapeva-
no che fare la morale agli altri, indignarsi, predicare la 
virtù̀ sono cose che trovano troppo facilmente l’appro-
vazione di tutti, in buona o in malafede. Il potere non 
lo trovavano abbastanza interessante per sognarlo per 
sé (almeno quel potere che interessava agli altri); non 
si facevano illusioni che in altri paesi non ci fossero le 
stesse magagne, anche se tenute più̀ nascoste; in una 
società migliore non speravano perché́ sapevano che 
il peggio è sempre più̀ probabile. Dovevano rassegnar-
si all’estinzione? No, la loro consolazione era pensare 
che così come in margine a tutte le società durante 
millenni s’era perpetuata una controsocietà di malan-
drini… così la controsocietà degli onesti forse sareb-
be riuscita a persistere ancora per secoli… e magari 
avrebbe finito per significare qualcosa d’essenziale per 
tutti…” In conclusione, questo è il paese che vorremmo 
tornare ad essere, un paese di cittadini onesti immersi 
in una civiltà che deve essere di tutti, e chi non la vuole 
è condannabile dato che queste cattive pratiche altro 
non sono che reati contro l’ambiente e il patrimonio 
pubblico.

Associazione per la prevenzione e lotta ai tumori

AMBULATORI ORGANIZZATI
DALLA SEZIONE DI MAGENTA

Anche a Marcallo con Casone parte l’attività di Sa-
lute Uomo con le visite urologiche che affiancano 
gli ormai consolidati controlli senologici e della cute. 
Il primo appuntamento sarà il 5 marzo 2020 con il 
Prof. Sandro Sandri, Urologo di grande livello, 
molto conosciuto nel nostro territorio e non solo. 
Il grande impegno delle volontarie di salute donna, 
sempre sollecitate dalla tenace Presidente Anna Man-
cuso, ha portato oggi l’associazione ad essere presen-
te nel nostro territorio con quattro ambulatori che, 
messi in rete, coprono le richieste sempre in aumento 
dei cittadini di tanti paesi. Ricordiamo di seguito gli 
impegni programmati in tutti gli ambulatori:

MARCALLO CON CASONE
ambulatori salute in comune, Via Roma 19
Visite senologiche 29 febbraio 2020
Visite Urologiche 5 marzo 2020

ABBIATEGRASSO
istituto geriatrico “c. golgi”,
Piazza Samek Lodovici 5
Esame della cute 7 marzo 2020

SEDRIANO
centro sanitario, via Fagnani 35
Esame della cute 20 febbraio 2020

CASTELLAZZO DE’ BARZI (ROBECCO S/N) 
Via San Rocco angolo via San Carlo
Visite Urologiche in data da definirsi
Visite senologiche in data da definirsi

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI:
Cell. 346 35 67 197

MARTEDÌ dalle 16.00 alle 18.00
MERCOLEDÌ dalle 9.30 alle 11.30

Sarà possibile sostenere la sezione Salute Donna 
di Magenta con un contributo economico libero. 
Se invece lo desideri contatta direttamente l’As-
sociazione per proporti come volontario.

OGNI SECONDO GIOVEDÌ DEL MESE, DALLE ORE 16 ALLE 18 
PRESSO L’URP DEL COMUNE DI MARCALLO CON CASONE 

 

Associazione per la prevenzione e lotta ai tumori 

 
Anche a Marcallo con Casone parte l’attività di Salute Uomo con le visite urologiche che affiancano 
gli ormai consolidati controlli senologici e della cute. Il primo appuntamento sarà il 5 marzo 2020 
con il Prof. Sandro Sandri, Urologo di grande livello, molto conosciuto nel nostro territorio e non 
solo. 
Il grande impegno delle volontarie di salute donna, sempre sollecitate dalla tenace Presidente Anna 
Mancuso, ha portato oggi l’associazione ad essere presente nel nostro territorio con quattro 
ambulatori che, messi in rete, coprono le richieste sempre in aumento dei cittadini di tanti paesi. 
Ricordiamo di seguito gli impegni programmati in tutti gli ambulatori: 
 

MARCALLO CON CASONE – ambulatori Salute in Comune, via Roma 19 
Visite senologiche 29 febbraio 2020 
Visite Urologiche 5 marzo 2020 
 

ABBIATEGRASSO – Istituto geriatrico “C. Golgi”, piazza Samek Lodovici 5 
Esame della cute 7 marzo 2020 
 

SEDRIANO – centro sanitario, via Fagnani 35 
Esame della cute 20 febbraio 2020 
 

CASTELLAZZO DE’ BARZI (ROBECCO S/N) – via San Rocco angolo via San Carlo 
Visite Urologiche in data da definirsi 
Visite senologiche in data da definirsi 

 
 
 
 
 
 
 

Associazione per la prevenzione e lotta ai tumori 

 
Anche a Marcallo con Casone parte l’attività di Salute Uomo con le visite urologiche che affiancano 
gli ormai consolidati controlli senologici e della cute. Il primo appuntamento sarà il 5 marzo 2020 
con il Prof. Sandro Sandri, Urologo di grande livello, molto conosciuto nel nostro territorio e non 
solo. 
Il grande impegno delle volontarie di salute donna, sempre sollecitate dalla tenace Presidente Anna 
Mancuso, ha portato oggi l’associazione ad essere presente nel nostro territorio con quattro 
ambulatori che, messi in rete, coprono le richieste sempre in aumento dei cittadini di tanti paesi. 
Ricordiamo di seguito gli impegni programmati in tutti gli ambulatori: 
 

MARCALLO CON CASONE – ambulatori Salute in Comune, via Roma 19 
Visite senologiche 29 febbraio 2020 
Visite Urologiche 5 marzo 2020 
 

ABBIATEGRASSO – Istituto geriatrico “C. Golgi”, piazza Samek Lodovici 5 
Esame della cute 7 marzo 2020 
 

SEDRIANO – centro sanitario, via Fagnani 35 
Esame della cute 20 febbraio 2020 
 

CASTELLAZZO DE’ BARZI (ROBECCO S/N) – via San Rocco angolo via San Carlo 
Visite Urologiche in data da definirsi 
Visite senologiche in data da definirsi 

 
 
 
 
 
 
 



2 NOTIZIE DAL COMUNE
Nello studio scolastico sono sempre 
le studentesse a primeggiare
25 a 11 - Ma non è un risultato sportivo. Qui non si parla di volley, bensì di una delle 
tante partite della vita. Il venticinque indossa il colore rosa, l’undici porta la tonalità 
azzurra. Insomma femmine contro maschi e immancabilmente quando si entra nel 
campo del profitto e dell’impegno scolastico il gentil sesso surclassa.
Come sempre alla vigilia di Natale per gli studenti meritevoli di Marcallo con Caso-
ne è un momento di gloria. Il 22 dicembre scorso l’Amministrazione comunale ha 
premiato con Borse di Studio e Premi di Merito i migliori dell’anno scolastico 2018-
2019. Elena Colombini, coordinatrice della Primaria di Boffalora ha rappresentato la 
preside dell’Istituto comprensivo Alessandra Moscatiello e in trentasei si sono pre-
sentati davanti alla Sindaco Marina Roma per ritirare l’ambito riconoscimento. “Ero 
Assessore all’Istruzione nell’Amministrazione Olivares, adesso è la mia prima volta 

come Sindaco ed è sempre un bel momento consegnare un regalo di Natale, me-
ritatissimo perché non piove dal cielo ma è frutto di grandi fatiche - ha sottolineato 
la prima cittadina - L’importante sono i risultati. Complimenti e se siete qui significa 
che avete lavorato egregiamente. Godetevi le vacanze con le vostre famiglie che 
sostengono un percorso importante. Questa la speciale classifica dei migliori: Ma-
ria Patrizia Virga, Sofia Salvadore, Greta Amore, Greta Balzarotti, Alessandro 
Balzarotti, Andrea Bamberga, Ilaria Chiodini, Giulia Chiodini, Filippo Chiodini, 
Federica Colombo, Cristina Colombo, Luca Cucchi, Marta Ferrarini, Eleonora 
Frainer, Simona Fusè, Alessandra Garavaglia, Nicolò Gerli, Linda Gibertini, 
Elena Sofia Giordano, Linda Lamera, Davide Lanticina, Celeste Luiza, Noe-
mi Merlo, Alessia Niola, Giada Olivares, Matteo Podgornik, Matia Pozzi, So-
fia Rondena, Michela Rossi, Martina Salmoiraghi, Chiara Spampinato, Marco 
Son Spampinato, Davide Villani, Davide Zucchini, Martina Fontana, Francesca 
Gritti. L’importo singolo delle Borse di studio ammonta a 300 Euro, mentre i Premi 
di merito sono stati differenziati in funzione all’anno scolastico in 110, 130 e 150 
Euro per un importo complessivo di 4780 Euro di cui 300 pervenuto dai gettoni di 
presenza dei consiglieri di minoranza e alcuni di maggioranza. 

“Cena di lavoro con film” alla Lualdi Porte
Un viaggio tra passato, presente e futuro, attraverso un rituale gastronomico caro alla tradizione lombarda e una 
storia vera, la propria, raccontata su uno schermo con mezzi che la tecnologia dispone. Idea formidabile messa 
in atto dai vertici della Lualdi Porte venerdì 6 dicembre in Sala Cattaneo. Chiamiamola “Cena di lavoro con film”, 
ma era soprattutto un appiglio per consolidare quel senso di appartenenza, per fare squadra, per saldare ancora 
di più le generazioni di una novantina di dipendenti che prestano la loro professionalità in una società leader 
nel mondo. Facile riconoscere lo stabilimento adagiato sul fondo del catino della piana marcallese. La moderna 
struttura all’estrema periferia Sud-Ovest, con l’insegna traforata nel cemento, non passa inosservata. Nei piatti 
fumante casoeula cucinata dalle Sciure dei fiori, sullo schermo un filmato di trentaquattro minuti dal titolo anglofo-
no “Doors, Lualdi stories. Italy 2019”. La nota società, “Marcallese doc”, nata nel 1860 ha attraversato un secolo 
e mezzo in un crescendo rossiniano. Un’enormità temporale, se si pensa che la battaglia di Magenta si combatté 
solo l’anno prima. E’ il capostipite Carlo Lualdi a metà ottocento a dare il via a quella che diventerà una società 
prestigiosa del Made in Italy, protagonista sulla scena internazionale. Poi è la volta del figlio Pietro. All’inizio del 
‘900 alla Lualdi lavorano sette dipendenti. L’era moderna nasce nel periodo post bellico con Carlo, Luigi, Bruno e 
Romano, arrivano gli anni della ricostruzione del boom economico e la costruzione di serramenti nel capoluogo. 
E infine gli architetti e il design. L’attuale è la quinta generazione. “Avete visto il racconto di una storia aziendale 
del lavoro eseguito con passione da tutti voi che lavorate, di chi vi ha preceduto e magari di chi lavorerà in futu-
ro” - ha detto il Presidente Alberto Lualdi. Già, il futuro. Cambieranno le persone, gli scenari e il modo di vivere, 
ma il marchio Lualdi Porte sarà sempre il portabandiera del genio italico nel mondo trascinando nella risonanza 
acustica anche il nome di Marcallo con Casone.

2009 - 2019:
cresciuti insieme a voi
In un breve articolo, pubblicato sulla Gazzetta di Mar-
callo con Casone nel lontano 2009, scrivevamo: “Sia-
mo nati un po’ timidamente, come le viole a prima-
vera…”Sono passati dieci anni e anche se è rimasta 
quella forma di riserbo, siamo cresciuti, abbiamo spe-
rimentato e progettato e continuiamo a farlo. Un’Asso-

ciazione di puro Volontariato, costituita da genitori con 
figli disabili, che si impegna a fornire anche servizi è un 
po’ un’anomalia, ci sentiamo dire spesso dagli addetti 
ai lavori. Abbiamo sempre cercato la qualità nelle ini-
ziative e nella scelta degli educatori e dei professionisti 
a cui abbiamo affidato le molteplici attività realizzate, 
guidati dalla ricerca di risposte concrete e oggettiva-
mente intelligenti a quello che è forse il pensiero do-
minante nella testa di ogni genitore con un figlio con 
handicap: “Che ne sarà di lui, o di lei, quando io non 
ci sarò più?” Già, perché anche i nostri figli crescono, 
si avviano alla maturità ed esprimono, come tutti, desi-
deri e necessità sempre diversi. E…a volte, ci sorpren-
dono! Per questo è doveroso strumentarli e offrire loro 
continue occasioni di sviluppo delle proprie autonomie. 
Con il parziale sostegno economico di Fondazione Ti-
cino Olona e il Patrocinio del nostro Comune, abbiamo 
messo in cantiere il progetto “Pensami Adulto!”, super-
visionati dal nostro nuovo VicePresidente, il dott. Fran-
cesco Rovatti. Abbiamo organizzato, tra settembre e 
novembre 2019, tre incontri per genitori ed operatori 
affidando a tre personalità di spicco, a livello naziona-
le, l’analisi di problematiche importanti, “rovistando” tra 
paure, dubbi, ignoranze…e imparando molto. Abbiamo 
organizzato, anche quest’anno, per i ragazzi, laboratori 
creativi ed educativi; continuiamo con le attività sporti-
ve, a cadenza settimanale e, in prospettiva, c’è anche 
una vacanza. Ci stiamo, inoltre, lentamente approc-
ciando alle nuove leggi sul Dopo di Noi che offrono la 
possibilità di trovare e provare percorsi di vita disegnati 
ad hoc per ciascun soggetto. Detto questo, affidiamo a 
questa testata le considerazioni più importanti e rela-

tive al consolidamento del rapporto tra l’Associazione 
e la nostra Comunità. Contrariamente alla nostra con-
suetudine di presenza discreta, in quest’ultimo periodo 
ci avrete visti un po’ dovunque: al Concerto di Natale, 
ai Laboratori della Carta; abbiamo ricevuto donazioni 
e dimostrazioni d grande stima e affetto da altre As-
sociazioni e privati cittadini; abbiamo venduto, anche 
ad aziende, circa 250 panettoni della pasticceria Tasty 
che, a sua volta, ci ha favorito nell’acquisto. Il Centro 
Pensionati ci ha consentito di realizzare un Corso di 
Cucina nei propri spazi, riservandoci grande ospitali-
tà e simpatia e avrete letto dell’inaspettata e inspera-
ta opportunità che il signor Felice Castiglioni, con la 
sua azienda LAM, ha offerto a nove dei nostri ragazzi, 
consentendo loro uno stage lavorativo. Non avete idea 
della soddisfazione che abbiamo letto sui loro volti, del-
la loro consapevolezza di sentirsi utili! Da queste pa-
gine diciamo GRAZIE! Grazie a tutti, al Sindaco e agli 
Assessori che continuano ad affiancarci; alla preghiera 
discreta dei nostri sacerdoti; ai nostri volontari “storici”, 
Giuse, Enrico, Francesco, Mery, Alessandro; a tutti gli 
amici, a coloro che già hanno sperimentato il calore 
generato dall’ interazione con questi esseri speciali, a 
volte difficili, problematici, imbarazzanti ma sempre as-
surdamente “puri di cuore”! Diciamo GRAZIE perché 
la disabilità non guarda in faccia a nessuno e annulla 
differenze di ceto, di idee politiche, di confini, di credo. 
Diciamo GRAZIE perché pensando con lungimiranza 
a LORO facilitiamo la vita di tutti. Permetteteci di strin-
gerVi in un abbraccio.

Giulia e Angelica per L’ORO Onlus
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ANNAMARIA
BERTOLIN

Nata l’8-9-1944
Ci ha lasciato il 14-1-2020

GARAVAGLIA
 INES

Nata il 4-8-1931
Ci ha lasciato il 18-12-2019

GAETANO
FUSÉ

Nato il 10-10-1926
Ci ha lasciato l’11-1-2020

RESTELLI
ANNAMARIA
Nata l’1-4-1949

Ci ha lasciato il 22-11-2019

Nuovi nati 
Longhi Riccardo nato il 06/12/2019

Beqiri Anika nata il 02/12/2019
Ramirez Jasmin Samira nata 05/12/2019
Wafi Nour Moustafa Wafi nato 23/12/2019

Al Miracul dà Sant Biass
Passà i fest natalizi,
ga riva Sant Biass
e i gesa a basum i candir binidì
insema a biscott e panaton vansà da Natal, 
parchè Sant Biass le prutittur da ogni mal. 

Vurì savè ma lè l’usansa? 
Una sciura da Milan 
un dì la purtà al panaton da Natal 
in da fra Desideri 
par cunserval. 

Al dì da Sant Biass
la sciura le andai a ritiral
ma fra Desideri al se scusà 
parchè lu leva mangià.

Sant Biass la perdunà
la gulusità dal fra
e in dal scatulon voi ga fai truvà un panaton
pusè gross e pusè bon.

Chesta le l’usansa 
dà binidì al panaton da Natal a Sant Biass.
Prima binidìl e po mangial in famiglia.

Teresina Castoldi

Dicembre, con i pensionati Villa Ghiotti
la tradizione non va in pensione

Per loro la gioventù è un dolce ricordo, ma nonostante le numerose primavere dietro le spalle i Pensionati Villa 
Ghiotti di Marcallo non perdono un colpo per mantenere vive le tradizioni. Il mese di dicembre è il periodo dell’an-
no che si destreggiano  su due fronti nella loro sede di via Pasteur: il pranzo a base di casoeula  del giorno 8 e il 
veglione di San Silvestro. Nel giorno dell’Immacolata hanno mantenuto fede ad uno degli impegni cardine della 
loro attività gastronomica con cucina tipicamente lombarda: casoeula con polenta. Previsione di affluenza con-
fermata in ogni ordine di posto. Alle 12,30 il via alle golosità. Tra portate e sonore risate il banchetto ha terminato 
la sua corsa solo a pomeriggio inoltrato assieme ad un arrivederci al 31 dicembre. All’ultimo giorno dell’anno 
nessuno mancava. Unico veglione in tutto il paese, i senior hanno condotto per mano l’anno che finiva e abbrac-
ciato il novello 2020 con un gourmet d’eccezione e botti da turacciolo fino a quando era troppo tardi per essere 
notte e presto per essere mattino.

A cavallo tra l’autunno 
e l’inverno il Concerto 
di Santa Cecilia chiude 
la stagione
La musica abbinata all’arte. Il Concerto di Santa Ceci-
lia, spartiacque tra una stagione che si chiude e un’al-
tra che si apre, ha corso per tutta la serata su que-
sto filo conduttore. Il 14 dicembre, la Sala Cattaneo 
ha ospitato il Corpo musicale San Marco per l’ultima 
esibizione del 2019. Con il patrocinio del Comune, il 
concerto ha presentato nove brani dei più grandi com-
positori delle varie epoche. Finale con l’esibizione dei 
giovanissimi della scuola di musica, applausi e brindisi 
augurale. “La musica è un’arte importante, una lode  va 
a questi ragazzi che consentiranno in futuro di rispet-
tare la nostra tradizione - ha detto la Sindaco Marina 
Roma -  A nome dell’amministrazione comunale, rin-
grazio la “Banda”, un’istituzione cardine a Marcallo con 
Casone. Il 2019, anno campale per la “Banda”cittadina 
che tra le tante rappresentazioni, ha cesellato nei gior-
ni del solstizio d’estate il musical “La Bella e la Bestia”. 
Una rappresentazione a grande richiesta con replica il 

giorno successivo nella palestra comunale. Iniziate le 
prove nel dicembre del 1918, lo spettacolo ha richie-
sto un considerevole sforzo economico e impegno da 
parte dell’associazione, dei musicisti, coristi e attori. Si 
spera di riproporlo in una sola serata nel 2020 ma, lo 
spazio adeguato ad un musical di tale portata pare sia 
introvabile. Il 2020 sarà l’anno del centenario. I prepa-
rativi sono già iniziati. Un primo concerto con musiche 
di Mozart si terrà il 28 marzo al Centro San Marco. Per 
l’occasione il Maestro Stefano Calcaterra dirigerà un 
gruppo di bandisti scelti. “Altre iniziative saranno de-
cise nei prossimi giorni tra cui un viaggio a Venezia o 
Verona - spiega il presidente Vittorio Strada - E poi a 
giugno un secondo concerto in piazza”.

CALENDARIO EVENTI FEBBRAIO E MARZO

17/2 lunedì Sala Cattaneo Avis primo soccorso
20/2 giovedì Sala Cattaneo Avis primo soccorso
23/2 domenica a Casone Sfilata di Carnevale
25/2 martedì Sala Cattaneo Avis primo soccorso
27/2 giovedì Sala CattaneoAvis primo soccorso 
29/2 sabato a Marcallo Sfilata di Carnevale
29/2 sabato a Marcallo Visite senologiche
3/3 martedì Sala Cattaneo Avis primo soccorso
5/3 giovedì Sala Cattaneo Avis primo soccorso
5/3 giovedì Sala Cattaneo Visite urologiche
8/3 domenica Sala Cattaneo Festa della donna
10/3 martedì Sala Cattaneo Avis primo soccorso 
12/3 giovedì Sala Cattaneo Avis primo soccorso  
15/3 domenica Sala Cattaneo
 È arrivato un bastimento teatro per i più piccoli
28/3 sabato Centro culturale San Marco
 Concerto del Corpo musicale San Marco

Anagrafe

Genitori Z, un progetto 
di educazione digitale 
per ragazzi
Genitori Z è un progetto di Luciano Colombo, esperto 
di sicurezza informatica, affiancato da Sibilla Iacopini, 
coach delle relazioni, patrocinato dall’Amministrazione 
Comunale. L’obiettivo è portare nelle scuole uno spa-
zio di riflessione sul rapporto con la tecnologia, i rischi 
effettivi e le varie ripercussioni sulla socialità, i rapporti 
familiari e la salute. Benché il tema sia molto sentito c’è 
pochissima consapevolezza a riguardo: da una parte i 
genitori confondono la grande disinvoltura nell’utilizzo 
del mezzo con una autonomia e maturità che in realtà 
non esistono, dall’altra tendono a minimizzare i rischi 

potenziali, come se smartphone e videogiochi corri-
spondessero alla tv con la quale sono cresciuti loro. Il 
mondo digitale non è un problema che ha una soluzio-
ne unica, non si può evitare e non esiste un filtro capa-
ce di sostituirsi a una effettiva presenza consapevole. 
L’obiettivo di Genitori Z è sviluppare competenze spe-
cifiche che possano accompagnare i nostri ragazzi in 
questo mondo. Durante gli incontri si mostra quanto 
può essere pericoloso il virtuale che amplifica l’espo-
sizione al bullismo e mostra contenuti inadatti all’età 
(violenza e pornografia, ad esempio). Senza voler cre-
are allarmismi inutili, i due relatori del progetto riten-
gono importante far conoscere le conseguenze di un 
uso irresponsabile della tecnologia, mostrando anche 
fatti di cronaca che sono la punta dell’iceberg di un ma-
lessere sempre più evidente. Il prossimo incontro con 
i genitori sarà il 19 marzo, nel frattempo si lavora a 
scuola al fianco dei nostri ragazzi. 
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Concerto di Natale con 
l’orchestra I Pomeriggi 
Musicali del Dal Verme   

Acustica perfetta, musica eccelsa, orchestra dalle tan-
te stelle. Impossibile resistere al raffinato fascino e il 
prevedibile “tutto esaurito” si è verificato il 21 dicembre 
nella chiesa parrocchiale dei santi Nazaro e Celso. In 
cartello, il Concerto di Natale. Una gemma musicale 
offerta dall’Amministrazione comunale ai marcalcaso-
nesi. Protagonista della serata l’orchestra I Pomeriggi 
Musicali che ha dato tono agli spartiti di un programma 
trascinante, dai Valzer della famiglia Strauss fino alle 
note di Rossini, Mascagni e Mozart. Circa due ore di 
concerto che hanno incoronato, per una sera, il giova-

ne e talentuoso direttore d’orchestra Alessandro Bona-
to e i suoi orchestrali   a sovrani e sovrane di Marcallo 
con Casone. A condurre, l’esperta di musica classica 
Adele Ferrari, inesauribile a raccontare aneddoti e 
particolarità dell’universo musicale tra cui le origini del 
nome della famosa orchestra. “Il  suo debutto, risale 
nel lontano 27 novembre del “45 al Teatro Nuovo di Mi-
lano - ha spiegato la Ferrari - La guerra era terminata 
da poco, e in quel rifiorire dell’arte i palcoscenici nelle 
ore serali erano perennemente occupati. Così, l’or-
chestra dovette accontentarsi dei pomeriggi. Da qui il 
nome”. Prima dell’ovazione finale la celebre  Marcia di 
Radetzky ha influenzato il pubblico ad accompagnare 
le note col battito delle mani. Un successo. “ Ringrazio 
tutti, orchestra e pubblico- ha detto la sindaco Marina 
Roma - Questa celebre orchestra tra noi a Marcallo 
con Casone è un grande onore ed emozione”. Dello 
stesso tono anche il parroco don Riccardo: “È stata 
un’opportunità, perché la musica parla all’anima che in 
questi giorni si eleva verso il Natale”.

Da febbraio a Marcallo il 
corso di primo soccorso
In partenza a Marcallo con Casone nelle prossime setti-
mane un importante progetto legato all’associazionismo 
e alla promozione della salute. L’Associazione Italiana 
Soccorritori - Sezione di Magenta e il gruppo A.V.I.S. di 
Marcallo con Casone proporranno infatti, dal 20 febbra-
io, un corso di primo soccorso articolato in sedici lezioni 
bisettimanali che si terrà nelle serate di martedì e gio-
vedi presso la Sala Polifunzionale ‘C. Cattaneo’ a Mar-
callo (con ingresso da Via Vitali), messa gratuitamente 
a disposizione dall’Amministrazione Comunale che ha 
concesso il proprio patrocinio all’iniziativa.Il corso si di-
viderà in una parte teorica (con lezioni tenute da per-
sonale medico che parlerà di principi generali di pronto 
soccorso, principi generali di anatomia, sistema nervo-
so, stati di incoscienza, traumi, circolazione sanguigna, 
respirazione, rianimazione) e in una parte pratica curata 
dai volontari dell’Associazione italiana Soccorritori. Per 
Iscrizioni e informazioni occorre rivolgersi alla sede 
A.I.S. di Magenta - Piazza Formentano n.1, il martedì 
dalle ore 21.00 alle ore 22.30 e la domenica dalle ore 
11.00 alle ore 12.00. In alternativa è possibile con-
tattare i numeri. 348 6065429 - 347 2393003 o scri-
vere all’indirizzo e-mail: aismagenta@gmail.com. Le 
iscrizioni si riceveranno infine anche in occasione della 
prima serata del corso, a partire dalle ore 20.00. Il corso 
è aperto a tutti coloro che abbiano compiuto i 16 anni 
di età.

A Sant’Antonio
un fulò bagnato 

O con la neve o con un cielo stellato, a memoria di senior 
non era mai successo un Sant’Antonio bagnato. Forse 
perché era venerdì 17? Chissà. Ad ogni modo pioggia o 
non pioggia, il Comune, con la collaborazione della Pro-
tezione civile, dell’associazione Pensionati di Marcallo e 
della Pro loco, ha organizzato il rito propiziatorio del Falò 
di Sant’Antonio. In fondo a via Pace la catasta di legna 
ha iniziato a lievitare nel pomeriggio fino a raggiunge-
re i tre metri. Un occhio al cielo e uno alle previsioni, 
gli scongiuri erano d’obbligo. Alle 20,30 nel bel mezzo 
della benedizione degli animali sotto la tensostruttura 
del Parco Ghiotti, impartita dal parroco don Riccardo, 
il cielo “cedeva” solo qualche goccia sparsa. Alle 21 la 
prima scintilla e fu subito falò che ha rischiarato il buio 
della sera, mentre l’associazione pensionati distribuiva 
bevande e panettone. L’acquerugiola è durata poco, poi 
la pioggia ha preso il sopravvento. La pira ardeva, ma la 
ritirata dei marcalcasonesi è stata  irrinunciabile. 

Massimo Ghizzoni 
dall’Ufficio tecnico
a dipendente INPS
Chi non lo ha conosciuto? Impossibile. In quell’ultima 
stanza in fondo al corridoio dell’Ufficio tecnico ha rice-
vuto l’intero paese. Magari per trattare pratiche semplici 
o per discutere incartamenti complessi, ma di là ci sono 
passati tutti. Ebbene, Massimo Ghizzoni responsabile 
dell’area tecnica è stato promosso a dipendente INPS. 
Andare in pensione a 62 anni con un fisico integro è 
come fare un 13 al Totocalcio o vincere la Lotteria Ita-
lia. Ufficialmente il 31 dicembre 2019, ma realmente alla 
vigilia di Natale, ha salutato tutti. Quel giorno, nel suo 
intimo l’emozione e la nostalgia erano due uragani, ma 
lui li nascondeva dietro a quel suo caratteristico sorri-
so. Poi la discesa della scala, l’apertura del portone e 
la strada: iniziava così la sua vita da pensionato. Dopo 
aver vinto il concorso, arrivò nel nostro Comune nel 
1997 con l’allora sindaco Eugenio Garegnani e Segre-
tario comunale Francesco Chiarenza. Proveniva, dopo 
tre anni di libera professione, da Arluno responsabile 
dell’Ufficio tecnico e prima ancora, appena ultimato le 
scuole, da Bareggio. Il suo periodo d’oro fu il ventennio 
con i sindaci Massimo Garavaglia e Massimo Olivares. 
Nel decennio 1999- 2009, anni economicamente floridi 
con Massimo Garavaglia sindaco, il Comune di Marcallo 

con Casone subì una profonda trasformazione in tutti i 
campi e lui a fianco del primo cittadino ha partecipato 
in prima persona nell’ambito tecnico. “Nei mandati dei 
sindaci Massimo Garavaglia, ora deputato e Massi-
mo Olivares, progettai la totalità delle opere pubbliche 
- dice con un certo orgoglio - Ho conferito significative 
direttive nel campo urbanistico e nella realizzazione di 
alcuni interventi sul territorio dando luogo a trasforma-
zioni importanti e realizzando spazi pubblici e piazze in 
un epoca in cui il compimento non era facile”. Piazza 
Macroon, piazza Insubria, piazza Bubry a Casone e gli 
spazi a parcheggio con la ciclabile passante alla ex Fo-
seco sono sue intuizioni. Appassionato di fotografia (la 
maggior parte delle foto lasciate in comune sono tutte 
opera sua) con l’hobby della bicicletta, adesso libero da 
impegni lavorativi cosa farà? “Mi riposo poi si vedrà”. 
Chi ricorda con maggior trasporto? “Francesco Chiaren-
za e Massimo Garavaglia, ma ringrazio tutti cittadini e 
amministratori per questo periodo di proficua e intensa 
collaborazione che ha dato luogo a trasformazioni sul 
territorio. Rimarranno come impronta di un sostanziale 
cambiamento urbanistico e culturale”. 


